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Parte 1 - Protocollo del 15-10-2012 - Statuto completo

STATUTO

TITOLO I

Denominazione - Sede – Durata

Art. 1 – Denominazione e sede

È costituita con sede nel comune di Polignano a Mare, una so- 

cietà cooperativa sociale di tipo b, denominata: «D.L.S. Di- 

Mensione Lavoro Sociale Società Cooperativa Sociale». 

La sede sociale può essere trasferita nell’ambito dello stes- 

so Comune, con decisione dell’organo amministrativo, che è a- 

bilitato a produrre la dovuta dichiarazione all’ufficio del 

registro delle imprese.  Il trasferimento della sede in altro 

Comune è di competenza dell’assemblea dei soci. 

L'organo di amministrazione può istituire sedi secondarie, a- 

genzie ed uffici anche in altre località.

Art. 2 – Durata 

La durata della società è fissata fino al 31 (trentuno) di- 

cembre 2050 (duemilacinquanta) e potrà essere prorogata con 

deliberazione dell'assemblea anche prima della data di sca- 

denza.

TITOLO II

Disciplina di riferimento

Art. 3 – Normativa generale

Alla cooperativa si applicano le disposizioni previste nel 

presente statuto e nei relativi regolamenti attuativi, quelle 

contenute nel Titolo VI del codice civile nonchè, in quanto 

compatibili, quelle previste dal Titolo V del codice medesi- 

mo, in materia di società a responsabilità limitata.

Art. 4 – Normativa speciale

Alla cooperativa si applicano tutte le leggi speciali in ma- 

teria, in particolare, le disposizioni previste dalla legge 

N. 381/91 riguardante la disciplina sulla cooperazione socia- 

le e dal d.lgs. N. 155/06 riguardante la disciplina sull’im- 

presa sociale.

Art. 5 – Regime mutualistico

La cooperativa, nell’ambito delle proprie attività, intende 

orientare la gestione sociale al conseguimento dei parametri 

di scambio mutualistico prevalente ai sensi dell’articolo 

2512 e seguenti del codice civile.

La Cooperativa, conformemente all’art. 1 della Legge 

381/1991, non ha scopo di lucro e si propone di perseguire 

l’interesse generale della comunità alla promozione umana e 

all’integrazione sociale dei cittadini mediante lo svolgimen- 

to di attività diverse, agricole, industriali, commerciali o 

di servizi finalizzate all’inserimento lavorativo di persone 

svantaggiate, di cui alla lettera b) dell’art. 1 della legge 

381/91.

La Cooperativa, inoltre, è retta e disciplinata secondo il 

principio della mutualità senza fini di speculazione privata 

ed ha anche per scopo quello di ottenere, tramite la gestione 

in forma associata, continuità di occupazione lavorativa e le 
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migliori condizioni economiche, sociali e professionali per i 

soci lavoratori.

La Cooperativa può svolgere la propria attività anche con 

terzi.

A norma della legge 3 Aprile 2001 n.142 e successive modifi- 

cazioni e integrazioni, il socio lavoratore stabilisce suc- 

cessivamente all’instaurazione del rapporto associativo un 

ulteriore rapporto di lavoro, in forma subordinata o autono- 

ma, o in qualsiasi altra forma, consentita dalla legislazione 

vigente, compreso il rapporto di associazione in partecipa- 

zione, con cui contribuisce comunque al raggiungimento dello 

scopo sociale.

TITOLO III

Oggetto – Esercizio dell’attività

Art. 6 - Oggetto sociale 

Considerato lo scopo mutualistico, così come definito all’ar- 

ticolo precedente, nonchè i requisiti e gli interessi dei so- 

ci, come più oltre determinati, la Cooperativa ha come 

oggetto: 

- creazione, programmazione e realizzazione di iniziative 

produttive, di servizi commerciali al fine di consentire 

l’immissione nel mondo del lavoro delle persone svantaggiate 

che altrimenti non avrebbero altra opportunità, quindi la co- 

operativa, anche tramite soci – lavoratori o lavoratori di- 

pendenti portatori di qualsiasi tipo di handicap, emarginati, 

o a disagio, potrà attivare direttamente, in convenzione, o 

in appalto le seguenti iniziative, a titolo esemplificativo e 

non esaustivo: 

1. fornire servizi di pulizia e manutenzione degli ambienti 

sia pubblici che privati, compresi gli uffici, le abitazioni, 

le strade; pulizia magazzini e piazzali, raccolta rifiuti 

(pulitori, netturbini e simili), gestire impianti di raccol- 

ta, smaltimento, recupero e trattamento rifiuti di ogni gene- 

re e di ogni tipo, nonchè attività relative alla raccolta 

differenziata dei rifiuti; attività di comunicazione/informa- 

zione e stipula di convenzioni con enti pubblici e con enti 

privati, in relazione alle su elencate attività; 

2. servizio di trasporto di persone o cose; 

3. facchinaggio e tutte le attività preliminari e da comple- 

mento al facchinaggio stesso; compreso: invaco, legatura, pe- 

satura, accatastamento, disaccatastamento, imballaggio, presa 

in consegna, recapito in loco e simili; 

4. gestione, manutenzione di impianti a destinazione collet- 

tiva quali: parcheggi pubblici e privati a pagamento, campi 

sportivi, palestre, cimiteri (compresa l'attività di tumula- 

zione e destumazione salme), parchi, giardini, spiagge; 

5. servizi di portierato e simili; 

6. trasporto merci per conto proprio e conto terzi; 

7. disbrigo pratiche presso enti pubblici e privati di vario 

genere; 
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8. servizi operativi in materia di gestione, organizzazione, 

amministrazione contabile e del personale, di organizzazione 

aziendale per conto terzi e di trattative di qualsiasi 

genere; 

9. la produzione e la personalizzazione di strumenti informa- 

tici per la gestione, nonchè servizi operativi in materia di 

organizzazione e controllo dei processi aziendali; 

10. prestazione a terzi di servizi operativi nell'attività di 

sicurezza informatica, logica e fisica; 

11. prestazione di servizi operativi per enti privati e 

pubblici; 

12. servizi di vigilanza e sicurezza per imprese turistiche, 

pubblici esercizi e comunità; 

13. previo adeguamento della propria posizione contributiva, 

potrà inoltre fornire tutta la gamma dei servizi riguardanti 

l’attività tipica dei ristoranti, degli alberghi e delle 

strutture turistiche e ricettive di ogni genere; 

14. fornire servizi di ricezione ed ospitalità in strutture 

turistiche, alberghiere e di ristorazione; 

15. fornire servizi di manutenzione ordinaria e straordinaria 

degli impianti e delle strutture della ristorazione, alber- 

ghiere e turistiche; 

16. provvedere alla distribuzione dei pasti precotti, gestire 

mense e self-service all’interno di strutture ricettive, a- 

ziendali e pubbliche; 

17. gestire in maniera diretta strutture ricettive, di risto- 

razione e turistiche; 

18. gestire bar e punti di ristoro all’interno di impianti 

sportivi; 

19. provvedere alla commercializzazione di attrezzature e ma- 

teriale di consumo per bar, alberghi, ristoranti e comunità; 

20. gestire servizi di accoglienza ed assistenza in occasione 

di convegni, congressi, seminari e simili; 

21. promuovere l’addestramento e la specializzazione della 

manodopera, provvedendo anche a servizi operativi per apposi- 

ti corsi di formazione professionale; 

22. promuovere attività di sensibilizzazione e di animazione 

della comunità locale entro cui la società opera al fine di 

renderla più consapevole e disponibile all’attenzione e 

all’accoglienza delle persone in stato di bisogno; in rela- 

zione a ciò la cooperativa può gestire stabilmente o tempora- 

neamente, in proprio o per conto terzi: 

· aziende agricole in proprietà o in affitto; 

· attività di conservazione e trasformazione di prodotti 

agricoli in proprio o acquistati, lavorazioni agricole in fa- 

vore di terzi con i propri mezzi; 

· attività di manutenzione di verde pubblico o privato; 

· attività finalizzate alla commercializzazione dei propri 

prodotti; 

23. disbrigo pratiche, richieste e ritiro certificati e docu- 
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menti, richieste e ritiro farmaci ed esami clinici, spesa a- 

limentare e varie, spedizione a mezzo posta e corriere; 

24. realizzazione, cura, manutenzione e pulizia di stabili, 

mezzi di trasporto, parchi, spiagge, giardini pubblici e pri- 

vati, verde attrezzato, fasce boschive e riserve naturali, di 

strutture di servizio (lidi, parcheggi e simili), tutti gli 

impianti e le strutture di servizio pubblico e privato; 

25. attività di trasloco pubblico e privato; 

26. offrire servizi finalizzati alla gestione di biblioteche, 

cineteche, musei, strutture monumentali di interesse cultura- 

le, artistico, storico, offrire servizi culturali in genere e 

per organizzare mostre, mercati, meeting utili per la coope- 

rativa sociale, servizi e gestione di attività turistiche, 

sportive e del tempo libero; 

27. realizzazione, cura, restauro e ristrutturazione di monu- 

menti, reperti archeologici e manufatti ceramici; il consoli- 

damento di edifici e strutture murarie, l’organizzazione e la 

gestione di campagne di scavi archeologici e di connessi cam- 

pi scuola; 

28. realizzazione e gestione di laboratori di ceramica, ter- 

racotta, porcellana, vetro, vimini, giunco, legno, ferro bat- 

tuto e simili; 

29. attivazione di idonei strumenti operativi ovvero di sup- 

porto scientifico e/o tecnico sia nell’ambito dei settori 

della programmazione, della progettazione e della pianifica- 

zione a livello di territorio, di impresa e di mercato, ge- 

stendone eventualmente anche gli aspetti promozionali; 

30. la promozione e la partecipazione a ricerche sulle condi- 

zioni di svantaggio sociale suscettibili di applicazione 

presso gli istituti, gli Enti, le Cooperative ed i Consorzi; 

31. la realizzazione e la promozione di iniziative e/o pro- 

grammi a favore dell’occupazione e/o di nuove forme di im- 

prenditorialità, con particolare riguardo per le persone a 

disagio, emarginate e svantaggiate 

32. servizi operativi e realizzazione in ambito di formazione 

e, in particolare, il concorso a potenziare, tramite la for- 

mazione, le capacità tecnico-professionali dei soci della co- 

operativa, tecnici, dirigenti, nonchè dei giovani in cerca di 

lavoro e di occupazione, dei lavoratori in mobilità, cassain- 

tegrati, disoccupati e comunque di lavoratori interessati a 

processi di riqualificazione e di riconversione; 

Inoltre, per il conseguimento dell’oggetto sociale, potrà: 

- Concedere avalli cambiari, fideiussori ed ogni altra garan- 

zia sotto qualsiasi forma per facilitarne l’ottenimento del 

credito ai soci ed agli enti cui la cooperativa aderisce; 

- Curare l’acquisizione e l’alienazione di beni mobili ed im- 

mobili, ritenuti necessari o utili per il raggiungimento del- 

lo scopo sociale; 

- Incentivare la promozione di ogni altra iniziativa con fi- 

nalità sociali (casa, tempo libero, cultura, formazione e si- 
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mili) allo scopo di elevare le condizioni morali, professio- 

nali e materiali di vita dei soci;

- Svolgere ogni attività in qualsiasi settore produttivo ed 

in grado di concorrere all’inserimento lavorativo di persone 

svantaggiate. Le attività, di cui al presente oggetto socia- 

le, saranno svolte nel rispetto delle vigenti norme in mate- 

ria di esercizio di professioni riservate per il cui eserci- 

zio è richiesta l’iscrizione in appositi albi o elenchi.

La Cooperativa potrà partecipare a gare d’appalto indette da 

Enti Pubblici o Privati, direttamente o indirettamente anche 

in A.T.I., R.T.I., R.T.S., per lo svolgimento delle attività 

previste nel presente Statuto; potrà richiedere ed utilizzare 

misure di incentivazione a fondo perduto e a mutuo agevolato 

disposte dalla Unione Europea, dallo Stato, dalla Regione, 

dagli Enti locali (Provincia, Comuni e simili) o organismi 

Pubblici o Privati interessati allo sviluppo della 

cooperazione. 

La Cooperativa potrà inoltre compiere tutti gli atti e negozi 

giuridici necessari o utili alla realizzazione degli scopi 

sociali ivi compresa la costituzione di fondi per lo sviluppo 

tecnologico o per la ristrutturazione o per il potenziamento 

aziendale, ai sensi della legge 31 gennaio 1992, n. 59 ed e- 

ventuali norme modificative ed integrative; potrà, inoltre, 

assumere partecipazioni in altre imprese a scopo di stabile 

investimento e non di collocamento sul mercato. 

La Cooperativa può ricevere prestiti da soci, finalizzati al 

raggiungimento dell’oggetto sociale, secondo i criteri ed i 

limiti fissati dalla legge e dai regolamenti. Le modalità di 

svolgimento di tale attività sono definite con apposito rego- 

lamento approvato dall’Assemblea dei soci. 

La Cooperativa potrà curare il coordinamento, lo studio, la 

elaborazione e la realizzazione di progetti e delle iniziati- 

ve diretti a conseguire l’affidamento dei lavori per lo svol- 

gimento delle attività in seno alla società stessa. 

La cooperativa si propone altresì di partecipare al rafforza- 

mento del Movimento Cooperativo Unitario Italiano. 

Per tale motivo la cooperativa potrà aderire a una delle or- 

ganizzazioni riconosciute di rappresentanza assistenza e tu- 

tela, ai suoi organismi periferici provinciali o regionali 

nella cui giurisdizione ha la propria sede sociale e alle sue 

articolazioni di categoria o di settore.

Potrà dare altresì adesione ad altri organismi associativi, 

economici o sindacali che si propongono iniziative di carat- 

tere mutualistico, cooperativistico e solidaristico.

Essa potrà compiere tutte le operazioni immobiliari, mobilia- 

ri, creditizie e finanziarie atte a raggiungere gli scopi so- 

ciali e potrà avvalersi di tutte le agevolazioni di legge.

Inoltre, con decisione dell'organo amministrativo, potrà as- 

sumere interessenze e partecipazioni in imprese che svolgono 

attività economiche integrative e simili e potrà associarsi 
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ad altre cooperative e consorzi per rendere più efficace la 

propria azione. 

Potrà, infine, stipulare contratti per la partecipazione a 

gruppi cooperativi paritetici, ai sensi dell’art. 2545-sep- 

ties del codice civile, previa delibera da parte dell’assem- 

blea dei soci.

Art. 7 – Esercizio dell’attività

La cooperativa, nello svolgimento della propria attività, si 

avvarrà, prevalentemente, delle prestazioni lavorative dei 

soci; comunque, potrà svolgere la propria attività avvalendo- 

si anche di soggetti diversi dai soci.

Le modalità di svolgimento delle prestazioni lavorative dei 

soci lavoratori e la cooperativa troveranno fonte nel regola- 

mento di cui all’art. 6 della legge 3 aprile 2001, n.142.

TITOLO IV

Soci

Art. 8 – Requisiti dei soci

Il numero dei soci è illimitato e non può essere inferiore al 

minimo stabilito dalla legge.

Possono essere soci tutte le persone fisiche aventi la capa- 

cità di agire ed in particolare coloro che abbiano già matu- 

rato esperienza lavorativa e professionale nei settori di cui 

all’oggetto della cooperativa e, comunque, coloro che possano 

collaborare al raggiungimento dei fini sociali e che siano in 

possesso dei seguenti requisiti: 

a) soci lavoratori svantaggiati così come definiti dalla Leg- 

ge n. 381/91;

b) soci lavoratori; 

c) soci volontari che prestano la loro attività gratuitamen- 

te, esclusivamente per fini di solidarietà, ai sensi e per 

gli effetti della legge 381/91. 

Possono altresì esser socie persone giuridiche pubbliche o 

private nei cui statuti sia previsto il finanziamento e lo 

sviluppo delle attività delle cooperative sociali e delle or- 

ganizzazioni senza finalità di lucro.

L’ammissione è finalizzata allo svolgimento effettivo dello 

scambio mutualistico e all’effettiva partecipazione del socio 

all’attività della cooperativa; l’ammissione deve essere coe- 

rente con la capacità della cooperativa di soddisfare gli in- 

teressi dei soci, anche in relazione alle strategie imprendi- 

toriali di medio e lungo periodo.

Possono essere altresì ammessi come soci anche elementi tec- 

nici ed amministrativi nel numero strettamente necessario al 

buon funzionamento della società.

Non possono in ogni caso essere ammessi come soci coloro che 

esercitano in proprio imprese identiche o affini con quella 

della cooperativa. 

È, inoltre, fatto divieto ai soci di aderire contemporanea- 

mente ad altre cooperative che perseguono identici scopi so- 

ciali ed esplicano una attività concorrente, nonchè di pre- 
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stare lavoro a favore di terzi esercenti imprese concorrenti, 

salvo specifica autorizzazione dell’organo amministrativo che 

può tener conto delle tipologie e delle condizioni dell’ulte- 

riore rapporto.

Art. 9 - Categoria speciale di soci

La Cooperativa potrà istituire una categoria speciale di soci 

cooperatori ai sensi dell’art.2527, comma 3 del codice civi- 

le, i cui diritti ed obblighi sono disciplinati dal presente 

articolo. 

Il numero dei soci ammessi alla categoria speciale non potrà 

in ogni caso superare un terzo del numero totale dei soci 

cooperatori. 

In tale categoria speciale potranno essere ammessi solo soci 

lavoratori comunque in possesso dei requisiti di cui all’art. 

8 del presente statuto che intendano completare la loro for- 

mazione o valutare in modo graduale il proprio inserimento 

nella cooperativa. 

La durata dell’appartenenza del socio a tale categoria spe- 

ciale verrà fissata, nei limiti di legge, in apposito regola- 

mento in funzione della natura e della durata dell’ulteriore 

rapporto instaurato . 

Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di 

voto solo nelle deliberazioni relative all’approvazione del 

bilancio e non può rappresentare altri soci. 

I soci appartenenti alla categoria speciale non possono esse- 

re eletti nell’Organo amministrativo della Cooperativa e non 

godono dei diritti di cui all’art. 2476, comma 2 e 3, del co- 

dice civile . 

Oltre che nei casi previsti dalla legge e dall’art. 14 del 

presente statuto, il socio appartenente alla categoria spe- 

ciale può recedere in qualsiasi momento, salvo l’eventuale 

risarcimento del danno, con un preavviso di almeno tre mesi. 

Il recesso ha effetto tanto con riguardo al rapporto sociale 

che al rapporto mutualistico, allo spirare del suddetto 

termine. 

Costituiscono cause di esclusione del socio appartenente alla 

speciale categoria, oltre a quelle individuate dall’art. 15 

del presente statuto: 

a) l’inosservanza dei doveri inerenti la formazione; 

b) l’inosservanza dei doveri di leale collaborazione con la 

compagine societaria; 

c) il mancato adeguamento agli standard produttivi o comunque 

l’inadeguatezza del socio, alla luce dei risultati raggiunti 

nel periodo di formazione svolto, con conseguente inopportu- 

nità del suo inserimento nell’impresa. 

Verificatasi una causa di esclusione, il socio appartenente 

alla speciale categoria potrà essere escluso dall’Organo am- 

ministrativo anche prima della scadenza del periodo di forma- 

zione o d’inserimento fissato al momento della sua 

ammissione. 
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Qualora, al termine del suddetto periodo, il socio apparte- 

nente alla categoria speciale non abbia esercitato il diritto 

di recesso o non sia stato escluso nei casi previsti ai pre- 

cedenti commi, è ammesso a godere dei diritti che spettano ai 

soci di cui all’art. 5 del presente statuto. 

Il passaggio alla categoria ordinaria di socio cooperatore 

deve essere comunicato all’interessato e annotato a cura 

dell’Organo amministrativo nel libro dei soci. 

Al socio appartenente alla categoria speciale, per quanto non 

previsto nel presente titolo, si applicano le disposizioni 

dei soci lavoratori. 

Art. 10 – Domanda di ammissione

Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare 

all’organo amministrativo domanda scritta che dovrà contenere 

almeno i seguenti dati ed elementi:

a) il cognome e nome, luogo e data di nascita, domicilio, 

cittadinanza, codice fiscale;

b) l'indicazione della effettiva attività svolta, della even- 

tuale esperienza professionale maturata nei settori di cui 

all’oggetto della cooperativa, delle specifiche competenze 

possedute nonchè del tipo e delle condizioni dell’ulteriore 

rapporto di scambio mutualistico che intende instaurare in 

conformità con il presente statuto e con l’apposito regola- 

mento;

c) l’ammontare della quota che si propone di sottoscrivere 

che non dovrà comunque mai essere inferiore al limite minimo 

né superiore al limite massimo fissato dalla legge;

E’ necessario allegare: 

- copia del documento d’identità; 

- copia del titolo di studio; 

- certificato del casellario giudiziario 

- stato di famiglia 

- documentazione attestante le proprie esperienze professio- 

nali attinenti le attività svolte dalla cooperativa 

- Curriculum Vitae 

- la dichiarazione di rispettare il presente Statuto, i Rego- 

lamenti interni e le deliberazioni legalmente adottate dagli 

Organi Sociali.

Fermo restando il secondo comma dell’art. 2522 del codice ci- 

vile, se trattasi di persone giuridiche oltre a quanto previ- 

sto nei precedenti punti relativi alle persone fisiche, la 

domanda di ammissione dovrà contenere le seguenti 

informazioni: 

a) la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridica 

e la sede legale; 

b) la deliberazione dell’organo sociale che ha autorizzato la 

domanda; 

c) la qualità della persona che sottoscrive la domanda.

Art. 11 – Procedura di ammissione

L’organo amministrativo, accertata la sussistenza dei requi- 
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siti e delle condizioni di cui all’articolo 8 e l’inesistenza 

delle cause di incompatibilità, coerenti con lo scopo mutua- 

listico e l’attività economica svolta, delibera entro 60 

(sessanta) giorni sulla domanda e stabilisce le modalità ed i 

termini per il versamento del capitale sociale.

La delibera di ammissione deve essere comunicata all’interes- 

sato e annotata a cura degli amministratori nel libro dei so- 

ci quando dall’aspirante socio sono stati effettuati i versa- 

menti richiesti. Trascorso un mese dalla data della comunica- 

zione di ammissione, senza che siano stati effettuati detti 

versamenti, la delibera di ammissione diventa inefficace.

In caso di rigetto della domanda di ammissione, l’organo am- 

ministrativo deve motivare entro 60 (sessanta) giorni la re- 

lativa delibera e comunicarla all’interessato. 

In tal caso, l’aspirante socio può, entro 60 (sessanta) gior- 

ni dalla comunicazione, chiedere che sulla domanda di ammis- 

sione si pronunci l’assemblea dei soci in occasione della sua 

prima successiva convocazione.

Nel caso di deliberazione assembleare difforme da quella 

dell’organo amministrativo, quest’ultimo è tenuto a recepire 

quanto stabilito dall’assemblea con deliberazione da assumer- 

si entro 30 (trenta) giorni dalla data dell’assemblea stessa.

L’organo amministrativo illustra nella relazione di bilancio 

le ragioni delle determinazioni assunte con riguardo all’am- 

missione di nuovi soci.

Art. 12 – Obblighi dei soci

Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge e dal- 

lo statuto, i soci sono obbligati: 

a) al versamento, con le modalità e nei termini fissati 

dall’Organo amministrativo: 

- del capitale sottoscritto; 

- tassa di ammissione, a titolo di rimborso delle spese di 

segreteria determinate ogni anno dall’assemblea dei soci su 

proposta dell’Organo amministrativo; 

- del sovrapprezzo eventualmente determinato dall’Assemblea 

in sede di approvazione del bilancio su proposta dell’Organo 

amministrativo; 

b) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e 

delle deliberazioni adottate dagli organi sociali. 

c) I soci non possono iscriversi contemporaneamente ad altre 

cooperative che perseguano identici scopi sociali ed impli- 

chino un’attività concorrente né, senza espresso assenso 

dell’organo amministrativo, possono prestare lavoro subordi- 

nato a favore di terzi esercenti imprese aventi soggetto ana- 

logo o affine a quello della cooperativa. Per tutti i rappor- 

ti con la Cooperativa il domicilio dei soci è quello risul- 

tante dal libro soci. La variazione del domicilio del socio 

ha effetto dalla ricezione della relativa comunicazione da 

effettuarsi con lettera raccomandata alla Cooperativa.

Art. 13 - Perdita della qualità di socio
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La qualità di socio si perde per recesso, esclusione, scio- 

glimento o per causa di morte.

Art. 14 – Recesso del socio

I soci possono recedere dalla cooperativa ed il recesso non 

può essere parziale. 

Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il 

socio: 

a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione; 

b) che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungi- 

mento degli scopi sociali; 

c) che cessi in via definitiva il rapporto di lavoro con la 

cooperativa o l’attività di volontariato presso la stessa; 

d) che non rispetti le regole del presente statuto. 

La domanda di recesso deve essere comunicata con raccomandata 

alla Società. L’Organo amministrativo deve esaminarla, entro 

60 (sessanta) giorni dalla ricezione. 

Se non sussistono i presupposti del recesso, l’Organo ammini- 

strativo deve darne immediata comunicazione al socio, che en- 

tro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento della comunicazione, 

può ricorrere al Collegio arbitrale con le modalità previste 

ai successivi art. 41 e seguenti. 

Il recesso ha effetto, per quanto riguarda il rapporto socia- 

le, dalla comunicazione del provvedimento di accoglimento 

della domanda. 

Per i rapporti mutualistici tra socio cooperatore e Società, 

il recesso ha effetto con la chiusura dell’esercizio in cor- 

so, se comunicato tre mesi prima, e, in caso contrario, con 

la chiusura dell’esercizio successivo. Tuttavia, l’Organo am- 

ministrativo potrà, su richiesta dell’interessato, far decor- 

rere l’effetto del recesso dalla comunicazione del provvedi- 

mento di accoglimento della domanda. 

Art. 15 - Esclusione 

L'esclusione può essere deliberata dall’Organo amministrati- 

vo, oltre che nei casi previsti dalla legge, nei confronti 

del socio: 

a) che non sia più in grado di concorrere al raggiungimento 

degli scopi sociali, oppure che abbia perduto i requisiti ri- 

chiesti per l’ammissione; 

b) che non adempia alla propria prestazione mutualistica con 

diligenza e comunque, nel caso di socio lavoratore, qualora 

incorra in una delle cause di interruzione del rapporto di 

lavoro previsto nel CCNL di riferimento, indicato nel regola- 

mento interno redatto ai sensi dell’art. 6 della legge 142/01 

e nel caso di socio volontario che abbia cessato l’attività 

di volontariato presso la cooperativa così come meglio speci- 

ficato nel Regolamento; 

c) che risulti gravemente inadempiente per le obbligazioni 

che derivano dalla legge, dallo statuto, dai regolamenti 

nonchè dalle deliberazioni adottate dagli organi sociali; 

d) che non osservi il presente statuto, i regolamenti socia- 
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li, le deliberazioni adottate dagli organi sociali, salva la 

facoltà dell’Organo amministrativo di accordare al socio un 

termine non superiore a 60 (sessanta) giorni per adeguarsi; 

e) che, previa intimazione da parte dell’Organo amministrati- 

vo con termine di almeno trenta giorni, non adempia al versa- 

mento del valore delle quote sottoscritte o ai pagamenti di 

somme dovute alla Società a qualsiasi titolo; 

f) che svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza con 

la Cooperativa, o che presti la propria opera presso imprese 

private o pubbliche, senza l'esplicita autorizzazione 

dell’Organo amministrativo; 

g) nell’esecuzione del proprio lavoro commetta atti valutabi- 

li quali notevoli inadempimenti; 

h) abbia una condotta morale e civile tale da renderlo inde- 

gno di appartenere alla cooperativa; 

i) per sua interdizione, inabilitazione, condanna ad una pena 

che importa l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici 

uffici, per fallimento del socio. 

Il socio lavoratore potrà, infine, essere escluso quando il 

rapporto di lavoro venga a cessare per qualsiasi ragione o 

causa. 

Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre 

opposizione al Collegio arbitrale ai sensi degli art. 41 e 

seguenti, nel termine di 60 giorni dalla comunicazione. Lo 

scioglimento del rapporto sociale determina anche la risolu- 

zione dei rapporti mutualistici pendenti. 

L'esclusione diventa operante dall'annotazione nel libro dei 

soci, da farsi a cura dell’Organo amministrativo 

Art. 16 - Delibere di recesso ed esclusione 

Le deliberazioni assunte in materia di recesso ed esclusione 

sono comunicate ai soci destinatari mediante raccomandata con 

ricevuta di ritorno. Le controversie che insorgessero tra i 

soci e la Cooperativa in merito ai provvedimenti adottati 

dall’Organo amministrativo su tali materie sono demandate al- 

la decisione del Collegio arbitrale, regolato dagli art. 41 e 

seguenti del presente statuto. 

L’impugnazione dei menzionati provvedimenti è promossa, a pe- 

na di decadenza, con atto pervenuto alla Cooperativa a mezzo 

raccomandata entro 60 (sessanta) giorni dalla data di comuni- 

cazione dei provvedimenti stessi.

Art. 17 – Diritti conseguenti al recesso o all’esclusione

I soci receduti od esclusi hanno soltanto il diritto al rim- 

borso del capitale da essi effettivamente versato ed even- 

tualmente rivalutato.

La liquidazione – eventualmente ridotta in proporzione alle 

perdite imputabili al capitale – avrà luogo sulla base del 

bilancio dell'esercizio nel quale si è verificato lo sciogli- 

mento del rapporto sociale.

La liquidazione comprende anche il rimborso del sovrapprezzo, 

ove versato, qualora sussista nel patrimonio della cooperati- 
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va e non sia stato destinato ad aumento gratuito del capitale 

ai sensi dell’articolo 2545-quinquies del codice civile.

Il rimborso del capitale sociale effettivamente versato e 

dell’eventuale sovrapprezzo deve essere fatto entro il termi- 

ne massimo di 180 (centottanta) giorni dall'approvazione del 

bilancio stesso.

Il rimborso della frazione di capitale assegnata al socio può 

avvenire in più rate, unitamente agli interessi legali, entro 

un termine massimo di cinque anni.

Art. 18 – Morte del socio

In caso di morte, gli eredi del socio defunto hanno diritto 

di subentrare nella qualità di socio, a condizione che pos- 

seggano i requisiti previsti per l’ammissione; l’accertamento 

di tali requisiti è effettuato con delibera dell’organo 

amministrativo. 

Qualora gli eredi non possano subentrare per carenza dei re- 

quisiti o non intendano esercitare il diritto di subingresso, 

conseguono il diritto al rimborso della quota effettivamente 

versata ed eventualmente rivalutata, nella misura e con le 

modalità di cui al precedente articolo.

Art. 19 - Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, re- 

sponsabilità dei soci cessati 

La Cooperativa non è tenuta al rimborso delle quote in favore 

dei soci receduti od esclusi o degli eredi del socio decedu- 

to, ove questo non sia stato richiesto entro i 5 (cinque) an- 

ni dalla data di approvazione del bilancio dell'esercizio nel 

quale lo scioglimento del rapporto sociale è divenuto 

operativo. 

Il valore delle quote per le quali non sarà richiesto il rim- 

borso nel termine suddetto sarà devoluto con deliberazione 

dell’Organo amministrativo alla riserva legale. 

I soci esclusi per i motivi indicati nell’art. 15, lettere 

b), c), d) ed e), dovranno provvedere al risarcimento dei 

danni e al pagamento dell’eventuale penale, ove determinata 

dal regolamento. 

La Cooperativa può compensare con il debito derivante dal 

rimborso delle quote, del sovrapprezzo, o del pagamento della 

prestazione mutualistica e del rimborso dei prestiti, il cre- 

dito derivante da penali, ove previste da apposito regolamen- 

to, da risarcimento danni e da prestazioni mutualistiche for- 

nite anche fuori dai limiti di cui all’art. 1243 del codice 

civile. 

Il socio che cessa di far parte della Società risponde verso 

questa, per il pagamento dei conferimenti non versati, per un 

anno dal giorno in cui il recesso o la esclusione hanno avuto 

effetto. 

Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto associativo 

si manifesta l’insolvenza della Società, il socio uscente è 

obbligato verso questa nei limiti di quanto ricevuto. 

Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili 
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verso la Società gli eredi del socio defunto. 

TITOLO V

Soci Sovventori

Art. 20 - Soci sovventori 

Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del pre- 

sente statuto, possono essere ammessi alla Cooperativa soci 

sovventori, di cui all'art. 4 della legge 31 gennaio 1992, n. 

59. 

Art. 21 - Conferimento e quote dei soci sovventori 

I conferimenti dei soci sovventori possono avere ad oggetto 

denaro, beni in natura o crediti, e sono rappresentati da 

quote nominative trasferibili del valore di Euro 100,00 (cen- 

to virgola zero zero). 

Art. 22 - Alienazione delle quote dei soci sovventori

Salvo che sia diversamente disposto dall’Assemblea dei soci 

in occasione della emissione, le quote dei sovventori possono 

essere sottoscritte e trasferite esclusivamente previo gradi- 

mento dell’Organo amministrativo. 

In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indica- 

to dal socio che intende trasferire i titoli, l’Organo ammi- 

nistrativo provvederà ad indicarne altro gradito e, in man- 

canza, il socio potrà vendere a chiunque. 

Il socio che intenda trasferire le quote deve comunicare 

all’Organo amministrativo il  proposto acquirente e lo stesso 

deve pronunciarsi entro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento 

della comunicazione. 

Art. 23 - Deliberazione di emissione 

L'emissione delle quote destinate ai soci sovventori deve es- 

sere disciplinata con deliberazione dell’Assemblea, con la 

quale devono essere stabiliti: 

a) l'importo complessivo dell'emissione; 

b) l’eventuale esclusione o limitazione, motivata dall’Organo 

amministrativo, del diritto di opzione dei soci cooperatori 

sulle quote emesse; 

c) il termine minimo di durata del conferimento; 

d) i diritti patrimoniali di partecipazione agli utili e gli 

eventuali privilegi attribuiti alle quote, fermo restando che 

il tasso di remunerazione non può essere maggiorato in misura 

superiore a 2 punti rispetto al dividendo previsto per i soci 

cooperatori; 

e) i diritti patrimoniali in caso di recesso. 

A tutti i detentori delle quote di sovvenzione, ivi compresi 

i destinatari delle quote che siano anche soci cooperatori, 

spettano da 1 (uno) a 5 (cinque) voti, in relazione all’am- 

montare dei conferimenti, secondo criteri fissati dall’Assem- 

blea nella delibera di emissione. 

I soci sovventori non possono esprimere più di un terzo dei 

voti spettanti all’insieme dei soci presenti o rappresentati 

in assemblea generale. 

Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limite, l’inci- 
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denza dei voti spettanti ai soci sovventori sarà ridotta, ap- 

plicando un coefficiente correttivo determinato dal rapporto 

tra il numero massimo dei voti ad essi attribuiti per legge e 

il numero di voti da essi portati. 

Fatta salva l'eventuale attribuzione di privilegi patrimonia- 

li ai sensi della precedente lettera d) qualora si debba pro- 

cedere alla riduzione del capitale sociale a fronte di perdi- 

te, queste ultime graveranno anche sul fondo costituito me- 

diante i conferimenti dei sovventori in proporzione al rap- 

porto tra questo ed il capitale conferito dai soci 

cooperatori. 

La deliberazione dell’Assemblea stabilisce altresì i compiti 

che vengono attribuiti all’Organo amministrativo ai fini del- 

l'emissione dei titoli. 

Art. 24 - Recesso dei soci sovventori 

Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 del codice civile, 

ai soci sovventori il diritto di recesso spetta qualora sia 

decorso il termine minimo di durata del conferimento stabili- 

to dall’Assemblea in sede di emissione delle quote a norma 

del precedente articolo. 

Ai soci sovventori non si applicano le disposizioni concer- 

nenti i requisiti di ammissione e le cause di incompatibilità 

previste per i soci cooperatori. 

TITOLO VI

Strumenti finanziari

Art. 25 – Strumenti finanziari

Con deliberazione dell’assemblea, la Cooperativa può emettere 

titoli di debito, nonchè strumenti privi di diritti di ammi- 

nistrazione, ad investitori professionali soggetti a vigilan- 

za prudenziale e ad investitori qualificati rispettivamente 

ai sensi dell’articolo 2483 del codice civile e dell’articolo 

111-octies delle disposizioni attuative.

In tal caso, con regolamento approvato dalla stessa assem- 

blea, sono stabiliti:

- l’importo complessivo dell’emissione, il numero dei titoli 

emessi ed il relativo valore nominale unitario;

- le modalità di circolazione;

- i criteri di determinazione del rendimento e le modalità di 

corresponsione degli interessi;

- il termine di scadenza e le modalità di rimborso.

La deliberazione dell'assemblea stabilisce altresì i compiti 

che vengono attribuiti all’organo amministrativo ai fini del 

collocamento dei titoli.

All’assemblea speciale dei possessori dei titoli di cui al 

presente articolo ed al relativo rappresentante comune si ap- 

plica quanto previsto dagli articoli 2363 e seguenti del co- 

dice civile, in  quanto compatibili con le successive dispo- 

sizioni del presente statuto.

E' fatto divieto di remunerare gli strumenti finanziari of- 

ferti in sottoscrizione ai soci cooperatori in misura supe- 
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riore a due punti rispetto al limite massimo previsto per i 

dividendi

TITOLO VII

Patrimonio sociale, ristorni, bilancio e riparto degli utili

Art. 26 – Patrimonio sociale

Il patrimonio della cooperativa è costituito:

1) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato da un 

numero illimitato di quote sociali, ciascuna del valore di 

euro 100,00 (cento virgola zero zero);

2) dalla riserva legale formata con gli utili di cui al suc- 

cessivo articolo 29 e con il valore delle quote eventualmente 

non rimborsate ai soci receduti od esclusi ed agli eredi dei 

soci deceduti;

3) dall’eventuale sovrapprezzo quote sociali formato con le 

somme versate dai soci ai sensi del presente statuto e delle 

deliberazioni degli organi sociali;

4) dalla riserva straordinaria;

5) da ogni altro fondo di riserva costituito dall’assemblea 

e/o previsto per legge.

Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la cooperativa 

con il suo patrimonio e, conseguentemente, i soci nel limite 

delle quote sociali sottoscritte.

Le riserve sono indivisibili e, conseguentemente, non possono 

essere ripartite tra i soci durante la vita della cooperati- 

va, né all’atto del suo scioglimento.

Art. 27 – Esercizio sociale e bilancio

L'esercizio sociale va dal primo gennaio al 31 (trentuno) di- 

cembre di ogni anno.

Alla fine di ogni esercizio sociale l’organo amministrativo 

provvede alla redazione del bilancio in base ai principi e 

alle disposizioni di cui agli artt. 2423 e seguenti del codi- 

ce civile.

Gli amministratori documentano in nota integrativa le condi- 

zioni di prevalenza ai sensi dell’art. 2513 del codice civile.

Il bilancio, nei casi previsti dalla normativa, è accompagna- 

to dalla relazione sulla gestione nella quale dovranno essere 

specificatamente indicati i criteri seguiti nella gestione 

sociale per il conseguimento dello scopo mutualistico in con- 

formità con il carattere di cooperativa a mutualità prevalen- 

te della società. In tale relazione gli amministratori illu- 

strano anche le ragioni delle deliberazioni adottate con ri- 

guardo all’ammissione dei nuovi soci.

Il bilancio deve essere presentato all’assemblea dei soci per 

l’approvazione entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura 

dell’esercizio sociale o, quando lo richiedano particolari e- 

sigenze relative alla struttura ed all’oggetto della coopera- 

tiva entro 180 giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale.

L’organo amministrativo, con propria deliberazione presa pri- 

ma della scadenza dei 90 (novanta) giorni dalla data di chiu- 

sura dell’esercizio sociale, dovrà enunciare le particolari 
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esigenze per cui si rendesse eventualmente necessario il pro- 

lungamento del termine fino a 180 (centottanta) giorni. Le 

ragioni della dilazione dovranno risultare nella relazione 

sulla gestione.

Il bilancio di esercizio dovrà essere depositato annualmente 

presso l’Albo delle cooperative a mutualità prevalente.

Art. 28 – Ristorni 

L’Organo amministrativo che redige il progetto di bilancio di 

esercizio, può appostare somme al conto economico a titolo di 

ristorno a favore dei lavoratori qualora lo consentano le ri- 

sultanze dell’attività mutualistica. 

L’Assemblea, in sede di approvazione del bilancio, delibera 

sulla destinazione del ristorno che potrà essere attribuito 

mediante una o più delle seguenti forme: 

- erogazione diretta; 

- aumento del numero delle quote detenute da ciascun socio; 

- emissione di quote di sovvenzione. 

La ripartizione del ristorno ai singoli soci lavoratori 

dovrà, in ogni caso, essere effettuata considerando la quan- 

tità e qualità degli scambi mutualistici intercorrenti fra la 

Cooperativa ed il socio stesso secondo quanto previsto in ap- 

posito regolamento. 

Art. 29 – Destinazione dell’utile

L’assemblea che approva il bilancio delibera sulla riparti- 

zione dell’utile netto destinandolo:

a) una quota non inferiore al 30% (trenta per cento) alla ri- 

serva legale;

b) una quota ai fondi mutualistici per la promozione e lo 

sviluppo della cooperazione nella misura e con le modalità 

previste dalla legge;

c) un eventuale quota destinata ai soci cooperatori a titolo 

di ristorno, nei limiti e secondo le previsioni stabiliti 

dalle leggi vigenti in materia e dal precedente art. 28;

d) un’eventuale quota, quale dividendo, ragguagliata al capi- 

tale effettivamente versato ed eventualmente rivalutato da 

distribuire in misura non superiore all’interesse massimo dei 

buoni fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo;

e) un’eventuale quota ad aumento gratuito del capitale socia- 

le sottoscritto e versato, nei limiti consentiti dalle leggi 

in materia per il mantenimento dei requisiti mutualistici ai 

fini fiscali (art. 7 della legge 31 gennaio 1992 n. 59);

f) quanto residua alla riserva straordinaria;

In ogni caso l’assemblea potrà deliberare, ferme restando le 

destinazioni obbligatorie per legge ai fini del mantenimento 

dei requisiti mutualistici ai fini fiscali ed in deroga alle 

disposizioni dei commi precedenti, che la totalità degli uti- 

li di esercizio sia devoluta alle riserve indivisibili.

Art. 30 – Trasferimento delle quote sociali

Il socio che intende trasferire le proprie quote sociali deve 

darne comunicazione scritta all’organo amministrativo con 
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lettera raccomandata.

Il provvedimento che concede o nega l’autorizzazione deve es- 

sere comunicato al socio entro 60 (sessanta) giorni dal rice- 

vimento della richiesta. 

Decorso tale termine il socio è libero di trasferire le pro- 

prie quote sociali e la cooperativa deve iscrivere nel libro 

dei soci l’acquirente a condizione che abbia i requisiti ri- 

chiesti per l’ammissione.

Il provvedimento che nega la socio l’autorizzazione al tra- 

sferimento delle quote deve essere motivato. Contro il dinie- 

go il socio può, entro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento 

della comunicazione, proporre opposizione al collegio arbi- 

trale.

TITOLO VIII

Organi sociali

Art. 31 – Sistema di amministrazione e organi sociali

Gli organi sociali sono:

a) l’assemblea dei soci;

b) l’organo amministrativo;

c) il collegio sindacale, se nominato;

Sezione I – Assemblea

Art. 32 – Convocazione

L’assemblea è convocata dall’organo amministrativo mediante 

avviso contenente l’indicazione delle materie da trattare, 

del luogo dell’adunanza e della data e ora della prima e del- 

la seconda convocazione che deve essere fissata almeno 24 

(ventiquattro) ore dopo la prima; l’avviso deve essere reca- 

pitato ai soci almeno 8 (otto) giorni prima dell’adunanza, 

nel domicilio risultante dal libro dei soci, per lettera rac- 

comandata, anche a mano, o con altro mezzo idoneo a garantire 

la prova dell’avvenuto ricevimento.

In mancanza delle suddette formalità l’assemblea si reputa 

validamente costituita quando siano presenti o rappresentati 

tutti i soci con diritto di voto e la maggioranza dei compo- 

nenti gli organi amministrativi e di controllo; in tale ipo- 

tesi dovrà essere data tempestiva comunicazione delle delibe- 

razioni assunte ai componenti degli organi amministrativi e 

di controllo non presenti.

L’assemblea si riunisce almeno una volta anno entro 120 (cen- 

toventi) giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale o, en- 

tro termini più lunghi (comunque non superiori a 180 (centot- 

tanta) giorni dalla chiusura dell’esercizio) così come previ- 

sto nell’art. 27 del presente statuto.

Essa è chiamata a riunirsi, inoltre, ogni qual volta sia ri- 

tenuto necessario dall’organo amministrativo  o ne sia fatta 

richiesta per iscritto, contente l’indicazione delle materie 

da trattare, da tanti soci che esprimano almeno un terzo dei 

voti spettanti ai soci cooperatori.

In questi ultimi casi la convocazione deve avere luogo senza 

ritardo ed entro venti giorni dalla data di presentazione 
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della richiesta stessa.

Per le decisioni che riguardano:

- le modifiche all’atto costitutivo e allo statuto sociale,

- le operazioni che comportano una sostanziale modifica- 

zione dell’oggetto sociale o una rilevante modificazione dei 

diritti dei soci,

- la nomina dei liquidatori e i criteri di svolgimento 

della liquidazione,

la deliberazione dell’assemblea deve essere assunta alla pre- 

senza di un notaio.

Art. 33 – Funzioni dell’assemblea

Le funzioni dell’assemblea sono:

1. l’approvazione del bilancio, la ripartizione del ristor- 

no e la distribuzione degli utili;

2. la nomina degli amministratori e la struttura dell’orga- 

no amministrativo;

3. la nomina del collegio sindacale e del revisore;

4. la modificazione dello statuto;

5. la decisione di aderire ad un gruppo cooperativo parite- 

tico;

6. la decisione di compiere operazioni che comportano una 

sostanziale modificazione dell’oggetto sociale o una rilevan- 

te modificazione dei diritti dei soci;

7. la nomina dei liquidatori e i criteri di svolgimento 

della liquidazione.

Le decisioni di competenza dei soci sono assunte mediante de- 

liberazione assembleare, con le modalità previste dall’arti- 

colo 2479-bis c.c.

Art. 34 – Costituzione dell’assemblea

L’assemblea è validamente costituita:

- in prima convocazione quando intervengono personalmente 

o per delega la metà più uno dei voti spettanti ai soci;

- in seconda convocazione, qualunque sia il numero dei vo- 

ti dei soci intervenuti o rappresentati aventi diritto al vo- 

to.

Per la validità delle deliberazioni dell’assemblea, sia in 

prima come in seconda convocazione, è necessaria la maggio- 

ranza assoluta dei voti dei soci presenti o rappresentati.

Tuttavia, l’assemblea convocata per lo scioglimento e la li- 

quidazione della società o per modifiche dello statuto, sia 

in prima che in seconda convocazione, è validamente costitui- 

ta con la presenza di almeno la metà dei soci e delibera va- 

lidamente con il voto favorevole dei soci che rappresentino 

la metà più uno dei presenti o rappresentati.

Art. 35 – Diritto di voto e rappresentanza in assemblea

Nelle assemblee hanno diritto di voto coloro che risultano i- 

scritti nel libro dei soci da almeno tre mesi e che non siano 

in mora nel pagamento delle quote sociali sottoscritte, fermi 

rimanendo i limiti al diritto di voto previsti per i soci i- 

scritti nella categoria speciale dall’art. 9 del presente 
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statuto.

Ogni socio ha un solo voto qualunque sia il numero delle quo- 

te sociali possedute; per i soci iscritti nella categoria 

speciale si rinvia all’art. 9 del presente statuto.

I soci che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire 

personalmente all’assemblea, hanno la facoltà di farsi rap- 

presentare, mediante delega scritta, soltanto da un altro so- 

cio avente diritto al voto. Ad ogni socio non possono essere 

conferite più di cinque (5) deleghe.

Per i soci sovventori si applica il precedente art. 23, se- 

condo comma. 

Art. 36 – Presidenza dell’assemblea

L’assemblea è presieduta dal presidente del consiglio di am- 

ministrazione o dall’amministratore unico e, in sua assenza, 

dal vice-presidente del consiglio di amministrazione o da 

persona designata dall’assemblea stessa con il voto della 

maggioranza dei presenti.

La nomina del segretario, che può essere scelto anche fra i 

non soci, è fatta dall’assemblea con la maggioranza dei voti 

presenti.

Il presidente dell’assemblea verifica la regolarità della co- 

stituzione, accerta l’identità e la legittimazione dei pre- 

senti, regola il suo svolgimento ed accerta i risultati delle 

votazioni.

SEZIONE II – Organo amministrativo

Art. 37 – Amministratori 

La cooperativa può essere amministrata, alternativamente, da 

un amministratore unico o da un consiglio di amministrazione 

composto da due o più membri, su decisione dei soci in sede 

di nomina.

In caso di nomina del consiglio di amministrazione, l’ammini- 

strazione della cooperativa può essere affidata anche a sog- 

getti non soci, purchè la maggioranza del consiglio di ammi- 

nistrazione sia scelta tra i soci cooperatori. 

L’amministratore unico deve essere scelto unicamente tra i 

soci cooperatori.

Gli amministratori restano in carica per il periodo determi- 

nato dai soci al momento della nomina, comunque non superiore 

a tre anni. Essi possono essere rieletti.

La cessazione degli amministratori per scadenza del periodo 

determinato dai soci ha effetto dal momento in cui il nuovo 

organo amministrativo è stato ricostituito.

Qualora non vi abbiano provveduto i soci al momento della no- 

mina, il consiglio di amministrazione elegge fra i suoi mem- 

bri un presidente e un vice presidente.

Tutti i poteri, i doveri e le responsabilità di seguito enun- 

ciati per il consiglio di amministrazione si intendono assor- 

biti in capo all’amministratore unico se nominato in luogo 

del consiglio di amministrazione.

Le decisioni degli amministratori devono essere trascritte 
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senza indugio nel libro delle decisioni degli amministratori.

Art. 38 – Consiglio di amministrazione

Il consiglio di amministrazione è convocato dal Presidente 

tutte le volte nelle quali vi sia materia su cui deliberare 

ovvero quando lo richiedano un terzo degli amministratori.

La convocazione, recante l’ordine del giorno, la data, il 

luogo e l’ora della riunione, deve essere spedita a tutti gli 

amministratori, sindaci effettivi e revisore, se nominati, 

con qualsiasi mezzo idoneo ad assicurare la prova dell’avve- 

nuto ricevimento, almeno tre giorni prima dell’adunanza e, in 

caso di urgenza, almeno un giorno prima. 

Le adunanze del consiglio di amministrazione e le sue delibe- 

razioni sono valide, anche senza comunicazione formale, quan- 

do intervengono tutti i consiglieri in carica e i membri del 

collegio sindacale, se nominato.

Per la validità delle deliberazioni del consiglio di ammini- 

strazione è necessaria la presenza effettiva della maggioran- 

za dei membri in carica; le deliberazioni sono prese con la 

maggioranza assoluta dei voti dei presenti. In caso di parità 

dei voti, la proposta si intende respinta.

Delle deliberazioni della seduta si redige un verbale, firma- 

to dal presidente e dal segretario se nominato, il quale deve 

essere trascritto nel libro delle decisioni degli amministra- 

tori.

Il consiglio di amministrazione ha tutti i poteri per l’ammi- 

nistrazione della cooperativa. 

In sede di nomina possono tuttavia essere indicati limiti ai 

poteri degli amministratori.

Il consiglio di amministrazione può affidare specifici inca- 

richi a singoli amministratori o a un comitato esecutivo, de- 

legando loro i necessari poteri e precisando i contenuti, i 

limiti e le modalità di esercizio della delega. Non possono 

essere delegati i poteri concernenti le materie indicate 

dall’articolo 2475, comma 5, c.c. nonchè i poteri in materia 

di ammissione, di recesso ed esclusione dei soci. Il consi- 

glio di amministrazione deve inoltre deliberare in forma col- 

legiale, se nominato, nei casi in cui oggetto della decisione 

siano la remunerazione della prestazione mutualistica, il ri- 

storno, il conferimento, la cessione o l’acquisto di azienda 

o di ramo d’azienda, la costituzione o assunzione di una par- 

tecipazione rilevante in altra società.

Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare uno più ammini- 

stratori, gli altri provvedono a sostituirli con decisione 

approvata dal collegio sindacale se nominato, purchè la mag- 

gioranza sia sempre costituita da amministratori soci coope- 

ratori nominati dall’assemblea.

Se viene meno la maggioranza degli amministratori nominati 

dall’assemblea quelli rimasti in carica devono convocare 

l’assemblea perchè provveda alla sostituzione dei mancanti.

Gli amministratori così nominati scadono insieme con quelli 
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in carica all’atto della loro nomina.

Spetta all’Assemblea determinare i compensi dovuti all’Ammi- 

nistratore unico o agli Amministratori e ai membri del Comi- 

tato esecutivo. 

Spetta all’Organo amministrativo, sentito il parere dell'or- 

gano di controllo, se nominato, determinare il compenso dovu- 

to agli Amministratori investiti di particolari cariche. 

Art. 39 – Rappresentanza legale

La firma sociale e la rappresentanza legale della società so- 

no affidate anche in giudizio all’amministratore unico.

In caso di nomina del consiglio di amministrazione, la rap- 

presentanza della cooperativa spetta al presidente del consi- 

glio, al vicepresidente ed ai consiglieri delegati, se nomi- 

nati.

SEZIONE III – Collegio sindacale e controllo contabile

Art. 40 – Collegio sindacale

Ove si verificassero i presupposti di legge di cui all’arti- 

colo 2543, comma 1, del codice civile, la cooperativa procede 

alla nomina del collegio sindacale, composto da tre membri 

effettivi e due supplenti eletti dall’assemblea. 

L’assemblea nomina il presidente del collegio stesso.

Il collegio sindacale è costituito da revisori contabili i- 

scritti nel registro istituito presso il Ministero della Giu- 

stizia.

I sindaci durano in carica tre anni e scadono alla data 

dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio re- 

lativo al terzo esercizio della carica. Essi sono rieleggibi- 

li.

Il collegio sindacale deve vigilare sull’osservanza della 

legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza dell’as- 

setto organizzativo, amministrativo e contabile adottato dal- 

la società e sul suo concreto funzionamento.

A tal fine, i sindaci possono in qualsiasi momento procedere, 

anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, 

avendo inoltre la facoltà di chiedere agli amministratori no- 

tizie, anche con riferimento a società controllate, sull’an- 

damento delle operazioni sociali o su determinati affari. 

Possono scambiare informazioni con i corrispondenti organi 

delle società controllate in merito ai sistemi di amministra- 

zione e controllo ed all’andamento generale dell’attività so- 

ciale.

Nell’espletamento di specifiche operazioni di ispezione e di 

controllo, i sindaci - sotto la propria responsabilità ed a 

proprie spese, possono avvalersi di propri dipendenti ed au- 

siliari, i quali tuttavia non debbono trovarsi in una delle 

condizioni di ineleggibilità e decadenza previste dall’art. 

2399 del codice civile. 

L’organo amministrativo può, tuttavia, rifiutare agli ausi- 

liari e ai dipendenti dei sindaci l'accesso a informazioni 
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riservate.

Il collegio sindacale esercita anche il controllo contabile 

ai sensi degli articoli 2409-bis e seguenti del codice civile

I sindaci relazionano, in occasione dell’approvazione del bi- 

lancio di esercizio, sui criteri seguiti nella gestione so- 

ciale per il conseguimento dello scopo mutualistico e alla 

sussistenza del requisito della prevalenza mutualistica.

La retribuzione annuale dei Sindaci è determinata dall’Assem- 

blea all’atto della nomina, per l’intero periodo di durata 

del loro ufficio. 

TITOLO IX

Controversie

Art. 41 - Clausola arbitrale 

Tutte le controversie tra i soci ovvero tra i soci e la so- 

cietà aventi ad oggetto diritti disponibili relativi al rap- 

porto sociale, ad eccezione di quelle che richiedono l'inter- 

vento obbligatorio del pubblico ministero, verranno composte 

amichevolmente da tre arbitri in via irrituale e secondo e- 

quità. 

I tre arbitri saranno nominati, entro trenta giorni dalla ri- 

chiesta fatta dalla parte più diligente, dal Presidente 

dell’Ordine dei Dottori Commercialisti del luogo ove ha sede 

la società.

Nel caso di mancata nomina nei termini, la nomina sarà ri- 

chiesta, dalla parte più diligente, al Presidente del Tribu- 

nale del luogo in cui ha sede la società.

Il collegio arbitrale dovrà decidere sulla controversia entro 

sei mesi dalla nomina. Resta fin d'ora stabilito che le riso- 

luzioni e determinazioni del collegio arbitrale vincoleranno 

le parti. Il collegio arbitrale giudicherà anche sulle spese 

relative alla controversia. Sono soggette alla disciplina so- 

pra prevista anche le controversie promosse dagli amministra- 

tori, liquidatori e sindaci ovvero quelle promosse nei loro 

confronti, che abbiano ad oggetto diritti disponibili relati- 

vi al rapporto sociale.

TITOLO X

Scioglimento e altre disposizioni

Art. 42 – Scioglimento

La cooperativa si scioglie per le cause previste dalla legge. 

Nel caso si verifichi una delle suddette cause di scioglimen- 

to, gli amministratori ne daranno notizia mediante iscrizione 

di una corrispondente dichiarazione presso l’ufficio del re- 

gistro delle imprese.

Verificata la ricorrenza di una causa di scioglimento della 

cooperativa o deliberato lo scioglimento della stessa, l’as- 

semblea, con le maggioranze previste per le modificazioni 

dell’atto costitutivo e dello statuto, dispone in merito alla 

determinazione del numero e dei poteri dei liquidatori, alla 

nomina degli stessi, al compenso e ai criteri di 

liquidazione. 
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L’assemblea dispone inoltre in merito a quanto ora non previ- 

sto ma obbligatorio per legge.

La società potrà, in qualunque momento, revocare lo stato di 

liquidazione, occorrendo previa eliminazione della causa di 

scioglimento, con delibera dell’assemblea, assunta con le mo- 

dalità e le maggioranze previste per la modifica dello 

statuto. 

I soci che non abbiano concorso alle deliberazioni riguardan- 

ti la revoca dello stato di liquidazione hanno diritto di re- 

cedere.

Art. 43 – Devoluzione del patrimonio

In caso di scioglimento della Società, l'intero patrimonio 

sociale risultante dalla liquidazione sarà devoluto nel se- 

guente ordine: 

- a rimborso del capitale sociale effettivamente versato dai 

soci ed eventualmente rivalutato a norma del precedente art. 

29, lett. e); 

- al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della 

cooperazione, di cui all’art. 11 della legge 31 gennaio 1992 

n. 59.

TITOLO XI

Disposizioni generali e finali

Art. 44 - Regolamenti 

L’Organo Amministrativo dovrà predisporre i regolamenti in- 

terni, richiamati dal presente statuto ovvero dalla normativa 

vigente, o altri che riterrà opportuni per meglio disciplina- 

re il funzionamento della cooperativa. In tutti i casi i re- 

golamenti verranno sottoposti all’approvazione dell’assemblea 

con le maggioranze previste dal precedente art. 35. 

Art. 45 - Principi di mutualità, indivisibilità delle riserve 

e devoluzione

I principi in materia di remunerazione del capitale, di ri- 

serve indivisibili, di devoluzione del patrimonio residuo e 

di devoluzione di una quota degli utili annuali ai fondi mu- 

tualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazio- 

ne, sono inderogabili e devono essere di fatto osservati. 

Art. 46 - Rinvio

Per quanto non previsto dal presente statuto, valgono le vi- 

genti norme di legge sulle società cooperative sociali previ- 

ste dalla legge 381/91 e dal D.lgs. 155/07 sulle imprese 

sociali. 

Per quanto non previsto dal titolo VI del codice civile con- 

tenente la “disciplina delle società cooperative”, a norma 

dell’art. 2519 si applicano, in quanto compatibili, le norme 

delle società a responsabilità limitata. 

Art. 47 – Disposizioni finali

Le clausole mutualistiche previste dall’art. 2514 del codice 

civile per la qualificazione di cooperativa a mutualità pre- 

valente, e contenute nel presente statuto agli articoli 26 

(divieto di distribuzione delle riserve tra i soci cooperato- 
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ri), 27 (approvazione bilancio), 29 (destinazione dell’utile) 

e 43 (devoluzione del patrimonio residuo) sono inderogabili e 

devono essere in fatto osservate.

Firmato da: FANELLI Vincenza, COLAPIETRO Cristoforo e LARIC- 

CHIUTO Francesco. IL Notaio Sergio Capotorto. Vi è il sigillo.
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